
/ Sono aperte le iscrizioni per
il settimo Trofeo Valli  Brescia-
ne-MemorialCirilloGnutti, ga-
ra di regolarità auto storiche in
calendario per il 9 e 10 settem-
bre e organizzato dalla scude-
ria Emmebi 70.

Nuovoin granparteilpercor-
so. Dal passato verranno presi
quelli che, a giudizio dei con-
correnti, sono stati i passaggi
più belli sia agonisticamente
chepaesaggisticamente.Verifi-
che sportive e tecniche venerdì

9 dalle 15 alle 20 e sabato dalle
7.30alle8.30 alMuseoMilleMi-
glia, che sarà anche sede della
direzione di gara.  La formula
della  gara sarà quella consueta
«sprint», con partenza alle 10
dal Museo Mille Miglia e ritor-
noverso le16dopoaverpercor-
so circa 140 chilometri. Duran-
te la cena si terranno le premia-
zioni che gli organizzatori pro-
mettono essere ricche come
nelle passate edizioni.

«Parlando di aspetti tecnici -
dicono il presidente Ezio Sala
ed il direttore sportivo  Gianlu-
ca Cioffi -  le prove
previste sono le consuete 70
che richiamano il nome della
nostra scuderia. Di queste, 65
varrannoperilTrofeo ValliBre-
sciane-Memorial Cirillo Gnuti,
mentre cinque faranno parte
del Trofeo Audi». 

L’intenzione della scuderia
che ha sede a Lumezzane è
quella di chiedere la valenza
nazionale per il prossimo an-
no. La capacità organizzativa,
il percorso tecnico, l’ospitalità
garantita  nelle precedenti sei
edizioni, hanno favorito sem-
pre un corposo numero di
iscritti, con vetture di grande
qualità. «Quest’anno abbiamo
aperto anche ad automobili
meno datate - continua Sala -
proprio in funzione della cre-
scita futura e l’inserimento
nell’ambito di un campionato

nazionale». Il Valli Bresciane è
inserito tra il Città di Lumezza-
ne ed il Gp Nuvolari ed assume
una doppia importanza: può
essereun’occasione persmalti-
re subito le eventuali delusioni
ed essere allo stesso tempo es-
sere l’ultimo test di prova. La
Emmebi70guardadecisamen-
te avanti, e con il ritorno alla
normale vita, anche sportiva, 
vuolecrescere ancora, dopoes-
sere diventato un buon punto
di riferimento per molti appas-
sionati. //

ANGELO SENECI

CALI (Colombia). Alle dieci del
mattino di Cali, Alessia Sera-
mondi ha appena finito di far
colazione e di sbollire la rab-
bia. L’ottavo posto di giovedì,

nella finale dei 400 ostacoli al
MondialeUnder 20inColom-
bia, ha lasciato un pizzico di
delusione nella diciannoven-
ne bresciana, scesa in pista
conscia di poter ambire alle
prime posizioni.

Consapevole. «La finale non è
andata come speravo», rac-
conta al telefono la figlia di
Roberto e Daniela Piccaluga,
entrambi portacolori in pas-

sato dell’Atletica Brescia
1950, attuale club di Alessia.
«Ho tanto amaro in bocca e
sono un po’ delusa. Dopo la
gara ero proprio distrutta,
ora che ci ho dormito su, e ho
riflettuto su alcune cose, va
già meglio».

Premesse.AtterratainColom-
bia col miglior crono di accre-
dito (57’’29), Sera-
mondi ha agevol-
mente passato il
primo turno, ge-
stendo lo sforzo e
chiudendo al se-
condo posto mar-
tedì la batteria in
59’’03 (11° tempo complessi-
vo). In semifinale (mercoledì,
appenaprima chesiscatenas-
se il diluvio), la studentessa di
Psicologia si è piazzata terza

nella propria serie in 58’’07,
guadagnando la finale col se-
condo crono di ripescaggio.

Nell’atto conclusivo l’allie-
va di Lorenzo Muraro ha ga-
reggiato in seconda corsia,
scattando meglio di tutte dai
blocchi e mantenendo la se-
conda posizione fino a metà
gara: «Purtroppo ho toccato il
quinto ostacolo con la secon-
da gamba, mentre il sesto
l’ho centrato in pieno, per-
dendo l’assetto di corsa e ri-
schiando di cadere. Nel mo-
mento in cui rallenti davanti
all’ostacolo, ripartire non so-
loè faticoso, ma ti sballa com-
pletamente la ritmica. Ed è
proprio quello che mi è suc-
cesso. Ho cercato di andare
avanti, ma quando le altre mi
hanno sorpassato, mental-
mente ho mollato».

Andamento lento. Seramon-
di ha chiuso al passo, in
1’01’’78, ottava e ultima della
finale. «A freddo posso dire di
essere orgogliosa e contenta,
perché sui blocchi ero deter-
minata, non avevo paura, vo-
levo prendermi qualcosa di
bello. Non ho sbagliato per-
ché ero stanca. Sono felice di
come ho gestito la gara, pur-
troppo errare è umano. Può
capitare e sicuramente mi sa-
rà utile in futuro. Sei mesi fa
era inimmaginabile essere
tra le migliori del mondo.
Questo è un punto di parten-
za. Farò tesoro di quanto ap-
preso e utilizzerò la delusio-
ne come carburante per far
meglio in futuro».

Seramondi è comunque
tra le otto più forti Juniores
delglobo - l’altra azzurra Lud-
ovica Cavoè statasettima nel-
la gara vinta dalla statuniten-
seGarrett (56"16) sulla svede-
se Karlsson (56"71) - quindi
anche in un giorno brutto si
possonotrovare elementi po-
sitivi. «Ho imparato tanto da

questa trasferta.
Nonavevomaiga-
reggiatoa un livel-
lo così alto e fatto
treturniravvicina-
ti. È stato bello ma
anche difficile».
Poi si è precipita-

taallostadio per vederele bat-
terie della 4x400: niente fina-
leperleazzurrinee quindi im-
pegni terminati per la Sera-
mondi». //

Si scaldano i motori
per il Valli Bresciane
del 9-10 settembre

TrofeoValli Bresciane.Un momento dell’edizione 2021

Auto storiche

Aperte le iscrizioni
e intanto la gara
punta a diventare
di respiro nazionale

La portacolori

del Brescia 1950:

«Sei mesi fa

inimmaginabile

essere al top»

Nei 400 ostacoli a Cali
sogna fino a metà gara
il podio ai Mondiali U20:
«Ci ho provato, poi...»

MotoGp
ASilverstone
faticaBagnaia
BeneQuartararo

Anche nel giorno del ritorno a
scuola il primo della classe dif-
ficilmente si fa trovare impre-
parato e così ha fatto Fabio
Quartararo nel venerdì di pro-
ve libere sul circuito di Silver-
stone, dove il motomondiale
riprende dopo la pausa estiva.
Il leader della classifica piloti
è stato il più veloce in assolu-
to. Avrà la penalizzazione del
«long lap» domani ma nessu-
no può chiamarlo fuori dalla
sfida per la vittoria, da cui al
momento sembra lontano so-
lo Bagnaia, solo undicesimo.

Volley
Danesi inserita
nellapre-lista
per ilMondiale

La Nazionale femminile di pal-
lavolo allenata da Davide Maz-
zanti, dopo la vittoria della Na-
tions League 2022, tornerà a
radunarsi lunedì al centro Pa-
vesidi Milanoper iniziareil pe-
riodo di preparazione in vista
del Mondiale, che si disputerà
in Olanda e Polonia dal 23 set-
tembre al 15 ottobre. Il com-
missario tecnico ha convoca-
to lo stesso gruppo di 14 atlete
che sono scese in campo nelle
finali di Vnl: tra queste anche
la centrale Anna Danesi, bre-
sciana di Roncadelle.

/ Alla 48ª Alpe de Nevegal   la
Squadra corse Angelo Caffi ha
visto i propri colori difesi con
due risultati di prestigio colti
da Giovanni Ghidini su Mini e
Luciano Moscardi su Renault
Clio Cup.

Luciano Moscardi ha mo-
strato grinta e carattere al vo-
lante della Renault, con cui è
salito sul podio della Rs - vettu-
re aspirate - ed in gara 2 il gap
dallavettaèstato solodi 71cen-
tesimi di secondo. Una prova
esaltante per il pilota della scu-
deria bresciana, che ha guada-
gnato punti importanti anche
per la serie cadetta Trofeo ita-
liano velocità montagna. 

La Racing Start Plus Cup è il
gruppo sempre più numeroso,
maanche quellosempre piùse-
lettivo, dove l’appassionato
Giovanni Ghidini si è ben dife-
so con la Mini ed è entrato nel-

latop tencol settimo posto, im-
mediatamente alle spalle degli
abituali protagonisti del Civm,
conquistandocomunque pun-
ti decisamente preziosi.

Anche nella pausa estiva le
attività della Squadracorse An-
gelo Caffi continuano e tra po-
che settimane, pista, rally ed
ancorasalitaattendonolacom-
patta e vincente compagine
presieduta da Benedetta Ma-
relli Caffi. // A. S.

Rabbia Seramondi:
se l’ottavo posto
iridato è sinonimo
di delusione

AiMondialiUnder 20.Alessia Seramondi (Atletica Brescia 1950) impegnata nella gara dei 400 ostacoli

Atletica

Mario Nicoliello

Moscardi porta Caffi
sul podio a Nevegal

RenaultClio. Luciano Moscardi

Motori

Un rinforzo dalle Isole Fiji per il Transvecta Calvisano. A
disposizione di coach Guidi c’è infatti ora anche Poasa
Waqanibau, arrivato dall’altra parte del mondo e già in

campo a sudare con i nuovi compagni negli ultimi giorni. Classe 1994,
nato a Nausori, Nausori, può giocare sia centro che ala, e ha un fisico
imponente (188 centimetri d’altezza per 115 chilogrammi). Dopo aver
giocato in Nuova Zelanda (anche con i Crusaders), aver fatto ritorno
in patria e provato l’esperienza negli Usa con i New England Free
Jacks, arriva ora nella Bassa. «Calvisanomi ricorda le Fiji: un piccolo
paese ed un climamolto caldo, mi sento come a casa - dice il
giocatore -. Voglio imparare e raggiungere i play off».

Calvisano,primesedute
per il figianoWaqanibau
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